PREMESSA
La pubblicazione di questo vademecum segue di qualche anno quella della seconda edizione dell’Istruzione in materia amministrativa della Conferenza Episcopale Italiana (1° settembre 2005). Si ripete e si rinnova così quanto avvenne dopo la pubblicazione della prima edizione dell’Istruzione, avvenuta nel 1992. Fu quel testo, infatti, suscitato dall’esigenza di offrire una sintesi autorevole e applicabile a tutta l’Italia delle nuove norme canoniche e concordatarie in materia di amministrazione degli enti e dei beni ecclesiastici, a far emergere la convenienza di poter disporre di un prontuario più ampio e articolato, frutto dell’esperienza delle stesse curie diocesane, per accompagnare i parroci e membri dei consigli per gli affari economici nel disbrigo dei molteplici adempimenti connessi con la responsabilità amministrativa della parrocchia. È proprio questa esigenza pratica a caratterizzare il rapporto fra l’Istruzione in materia amministrativa e questo vademecum, segnandone anche le differenze. 

In senso stretto, neppure l’Istruzione è un documento giuridicamente vincolante, nel senso che le affermazioni in essa contenute, pur rifacendosi e sintetizzando la normativa canonica e concordataria vigente in Italia, mantengono il valore e l’autorevolezza proprie dei documenti da cui sono desunte. Trattandosi, tuttavia, di un testo approvato dal plenum della Conferenza Episcopale, impegnano ogni Vescovo che ne fa parte, il quale a esso si atterrà «in vista dell’unità e del bene comune, a meno che ragioni di speciale rilievo ne dissuadano, a suo prudente giudizio, l’adozione nella propria diocesi» (statuto della CEI, art. 18). Per questa ragione, l’Istruzione non entra nel dettaglio delle questioni, limitandosi per lo più a presentare un compendio delle norme, organizzato in maniera tematica. A ciò si aggiunge il fatto che, per favorirne la consultazione, il testo è volutamente assai sintetico.

L’esperienza concreta dell’amministrazione degli enti ecclesiastici in genere e nelle parrocchie in specie ci insegna, però, che le questioni da affrontare sono numerose ed esigono di essere approfondite nel dettaglio, verificandole anche alla luce della costante evoluzione normativa. In molti ambiti, poi, è necessario tenere anche conto della legislazione regionale, la cui importanza è assai cresciuta in seguito al passaggio alle regioni della competenza in settori molto significativi della vita pubblica. Sono proprio queste due esigenze a giustificare e a rendere ancor più utile il presente vademecum, che costituisce una preziosa estensione e una traduzione nella prassi dei principi contenuti nell’Istruzione in materia amministrativa. Il carattere pratico del testo, frutto di un lavoro condiviso a livello nazionale da operatori ed esperti di alcune grandi diocesi italiane, ne indica insieme i pregi e i limiti: esso nasce, infatti, dall’esperienza concreta e mantiene un carattere di esemplarità, ma non vuole e non può sostituirsi al diritto particolare e alle disposizioni diocesane, intendendo piuttosto favorire l’adozione sul territorio nazionale di prassi virtuose, allo scopo di favorire una corretta amministrazione delle risorse affidate alle nostre Chiese per la sua missione di evangelizzazione e di testimonianza.

Mons. Mauro Rivella
Sottosegretario della Conferenza Episcopale Italiana 
Direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi giuridici

